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Scade davvero la « tregua estiva », si riapre drammaticamente il problema-casa 
^ * * ^ ^ — • — — ^ — — — • .. . • l . ' ' '• 

Sfratti: un SOS 
e molte proposte 
per l'emergenza 

Responsabilità degli enti previdenziali - Far 
affittare gli alloggi vuoti delle immobiliari 

Un segnale d'allarme ma 
anche molte proposte: a un­
dici giorni dalla ripresa de­
gli sfratti il Comune è stato 
sinora l'unico a far sentire 
la propria voce. Ora jìerò 
spetta agli altri interessati 
parlare: prima di tutto al 
governo e alla prefettura, 
chiamati in causa perché 
impongano il rispetto della 
legge e blocchino i tentativi 
di «barare» in un momento 
cesi difficile. Il riferimento 
fatto dall'assessore alla casa 
Bencini è esplicito e ha no­
mi e cognomi: mentre due­
mila famiglie rischiano di 
non avere più a breve sca­
denza un tetto sulla testa ci 
sono ancora enti previden­
ziali (in prima fila l'Ena-
sarco) che imboscano le loro 
case vuote per affittarle non 

Petizione CNA 
per l'equo cartone 

ai laboratori 
artigiani 

La legge di equo canone 
(con l'indicazione di parame­
tri per stabilire il fitto) deve 
essere estesa anche ai labo-
retori e ai negozi artigiani. 
La confederazione nazionale 
dell'artigianato ha fatto sua 
da tempo questa richiesta, 
ma adesso passa all'attacco 
lanciando una raccolta di fir­
me (10 mila è l'obiettivo) che • 
durerà fino alla fine di set­
tembre. L'iniziativa culmine­
rà in una manifestazione al, 
termine della quale le firme 
verranno presentate al presi-
dente del Consiglio. 

agli sfrattati ma al « mer­
cato libero», magari agli 
amici. 

lì problema ; torna — con 
la fine della ' tregua estiva 
che scade il 15 settembre — 
a farsi drammatico. .La pro­
posta del Comune è chiara 
ed è anche quella degli in­
quilini: nessuna esecuzione 
fino a che le famiglie non 
hanno un altro alloggio in 
cui andare. E per raggiunge­
re questo obiettivo il Comu­
ne ha fatto e fa tutta la sua 
parte: 1.600 alloggi già con­
segnati. altri 514 pronti, al­
tri ancora che potranno es­
sere ultimati in tempi stret­
ti dall'Iacp al Laurentinò. 
Ma non basta. Nessuno deve 
fare il furbo e gli enti pre­
videnziali devono essere sot­
toposti- a controlli seri 

Insomma siamo ad un al­
tro momento di stretta, ad 
un'altra emergenza immedia­
ta che si può superare evi­
tando sfratti indiscriminati, 
interventi iniqui. Ma c'è an­
che una emergenza più diffi­
cile da superare' ed è quella 
di un mercato degli alloggi 
che continua a stringersi e 
a produrre nuovi sfratti in 
un circolo vizioso di specu­
lazioni è vendite frazionate, 
ad esemplo. E per spezzarlo 
bisogna avere in mano stru­
menti più vàlidi: tra le pro­
poste ' del Campidoglio c'è 
quella di elaborare una leg­
ge che consenta, nelle gran­
di aree Urbane — l punti ne­
vralgici della crisi — al sin­
daci di imporre l'affitto de­
gli <•• alloggi vuoti, in. mano 
alla grande proprietà, alle 
famiglie senza casa. Un'arma 
capace di rompere il gioco 
speculativo '• delle* Immobiliari 
e quindi di rimettere in mo­
to — su basi .corrette — 11 
mercato degli affItti. 

Non è tanto equo 
l'equo canone 

chiesto dall'Iacp 
Il Sunia: non pagare gli aumenti •Negati­
vo il giudizio del vicepresidente comunista 

' Due camerette, cucina e gabinetto nel vecchi palazzoni 
popolari del Quarticciolo; case dell'Iacp mezze fatiscenti, 
sicuramente da risanare: affitto di luglio, 36 mila lire, af-

•' fitto di agosto. 64 mila lire, quasi un raddoppio. Sono ih 
; duemila a Roma ad avere ricevuto una sorpresa come que­

sta. Una sorpresa piovuta in testa alla gente senza un filo 
di preavviso, solo con le bollette del canone « aggiornate » 
e accompagnate da una letterina firmata dal presidente del­
l'Iacp, Girolamo Marocci. La circolare informava sempli­
cemente che. visto che il reddito della famiglia supera il 
tetto previsto dalla legge, si passava dal vecchio affitto 
popolare all'equo canone. . 

- Qualcuno ha ' pagato ingoiando il rospo, qualcun altro 
invece non c'è stato e magari è ricorso al Sunia per sapere 
che fare. La risposta del sindacato Inquilini è semplice: gli 
aumenti vanno respinti. Bisogna pagare il vecchio canone 
con un conto corrente e mandare una letterina all'Istituto 
case popolari per spiegare che no, la gente non è disposta 
a pagare cosi a occhi chiusi. Si tratta di un provvedimento 
Ingiusto — spiegano al Sunia — sbagliato, capace solo di 
creare tensione. Ingiusto perché non è capace di discrimi­
nare tra caso e caso. Cosi vengono messe sullo stesso plano 
le famiglie con un reddito di trenta milioni l'anno (e qual­
cuna ce n'è) che scandalosamente occupano case destinate 
al lavoratori, e chi magari sfonda il e tetto » soltanto per­
ché in uno stesso alloggio coabitano più nuclei. Insomma si 
arriva all'assurdo che tre famiglie costrette • a vivere In 
tre camere subiscano la nuova penalizzazione di dover pa­
gare un prezzo maggiorato. 

•' Ma le obiezioni al provvedimento sono tantissime. La 
proposta del PCI è di sospendere tutt i 'gl i aumenti e di 
aprire'subito un confronto con gli inquilini 1 quali non 
sono stati in alcuna ftrma consultati come pure è previsto 
dalla legge. E la sospensione dovrebbe anche servire per 
stabilire criteri validi, per aggiornare anzitutto — visto 
che l'Iacp non l'ha ancora fatto — il famoso tetto massi­
mo da non superare. - . • • . • •:.• • :.. , :>•.-.• • . •_••< 
~L- Insomma, l'Iacp con la lettera del presidente Marsoccl 
ha - preso una decisione avventata e sbagliata, « E1 una 
lettera — commenta 11 vicepresidente dell'istituto, 11 comu­
nista Franco Funghi — della quale non sono stato infor­
ma to. che non condivido e non sottoscrivo. Una questione 
che va riesaminata immediatamente e assieme agli inqui­
lini, confrontandoci con la gente. Ma In quella lettera oltre 
all'annuncio dell'aumento ci sono anche altri elementi.che 
mi'trovano profondamente In disaccordo, c'è la aberrante 
richiesta di 23 000 lire (probabilmente anche contraria alla 
legge) come "deposito di garanzia" per poter verificare 6e 
1 conti dell'equo cànone fatti dall'istituto sono giusti. Non 
solo ma l'applicazione dell'equo canone è retrodatata e si 
pretendono degli arretrati. E se qualcuno dovrà pagare a 
rate sborserà un Interesse del 15%!». 

Uno spacciatore in carcere accusato di aver fornito la droga al giovane della Garbatella 
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Arrestato per la morte di Fabio 
l'eroina uccide ancora 

» - - • . • • s" 1 ••. • v,-' •• 
L'ultima vittima è un romano in vacanza a Ceccano - Entrambi i giovani si erano disintossicati da poco tempo 
Parla la madre del presunto « pusher » - L'indifferenza dei giovani della Garbatella per il «ghetto» dei tossicomani 

\: Fiumicino: si 

guasta la radio 

t traffico fermo 

per più di un'ora 
», • * . - * • • . -

; Grossi ritardi, ieri, all'aero­
porto di Fiumicino. Per cir­
ca un'ora e mezzo, infatti, 
dalle 11.30 alle 13. tutto il 
traffico aereo si è bloccato 
a causa di un - guasto nel 
circuito di - trasmissione ra­
dio •-• principale che collega 
la torre di controllo con gli 
aerei.. Per comunicare con 
gli aerei in arrivo si è per­
ciò dovuto ricorrere ad una 
frequenza di emergenza usa­
ta in casi eccezionali. Il ca­
nale di trasmissione, però, è 
stato usato solo per gli aerei 
in arrivo mentre - quelli in 
partenza sono stati tutti bloc­
cati..' ; •"• ..M • / .'..• 
'• Mólta, ..inutile.'dirlo.' la 
preoccupazione dei passegge­
ri per. ì grossi ritardi accu­
mulati e molto anche il di­
sagio: è noto a tutti che il 
nostro scalo aereo non è cer­
to dotato di grandi comfortsl 

Sólo verso le 13 i tecnici 
della torre di controllo, coa­
diuvati da quelli della socie­
tà aeroporti di Roma hanno 
individuato il guasto, e il traf­
fico è tornato alla normalità. 

Non è passato nemmeno un 
giorno dalla morte di , Fabio 
Canali alla Garbatella. Ieri 
pomeriggio a' Ceccano in nro-
vincia di Prosinone.l'eroina ne 
ha ammazzato un altro, Fran­
co Pizzuti, 23 anni, anche lui 
romano. Era ospite di alcuni 
parenti. Sia Fabio che Fran­
co erano appena usciti da una 
cura disintossicante. Ed è per 
questo, molto probabilmente, 
che la solita dose di droga li 
ha stroncati. Il fisico ormai 
non più abituato ad una cer­
ta quantità di sostanza stu­
pefacente non ha retto. E la 
eroina ha raggiunto i centri 
nervosi paralizzandoli. 

Franco Pizzuti, dicono i ca­
rabinieri di Frosinone, è la 
prima vittima nella provincia. 
Una ' realtà ben diversa da 
quella romana, che con la 
morte del giovane Fabio Ca-

. nali ha visto salire • oltre il 
numero di venti le vittime del­
l'ero. Come al solito, in que-. 
sti casi, oltre ai rilievi sul­
le tracce di stupefacente tro­
vate dentro le siringhe, sono 
scattate anche le indàgini per 
stabilire chi ha fornito le do­
si mortali alle, vittime. Ma 
purtroppo, quando vengono ar­
restati, si tratta il più ' delle 
volte 'di e pésci piccoli », spes­
so consumatori-spacciatori di 
piccole-quantità. < ^;.--:: . 
< L'altra notte, poche ore do­
po la morte di. Fabio, la po­
lizia ha . arrestato un venti­
cinquenne della Garbatella, la 
stessa zona dove abitava la 
vittima... Si chiama Silvano 
Carlini, una scheda zenpa di 
precedenti per fùrtàrelli, scip­
pi e cose del genere. Qual­

cuno ha detto alla polizia che 
è stato lui a fornire due bu­
stine al giovane morto. Le so­
relle. la madre, negano. Sil­
vano è il più piccolo della fa­
miglia. Ha 25 anni, una mo­
glie, un bambino di 5 anni. 
« E' : un pezzo di pane — dice 
la madre, con le lacrime agli 
occhi — mi dovete credere. 
Non avrebbe mai venduto la 
droga, non s'è mai bucato. 
Piuttosto, mi diceva sempre, 
non mangio piuttosto che ven­
dere quella roba». . 

Ma signora, dicono di aver­
gli trovato altra droga, l'a­
vrebbero anche visto insieme 
al ragazzo morto ieri... < Ma 
può darsi, si saranno visti al 
bar qui dietro all'angolo. Stan­
no tutti li, sono decine, e tut­
ti vendono la^ droga. Perché 
devono • prendersela proprio 
con mio figlio. Mica è matto, 
Silvano. E' tornato appena un 
mese fa dalla casa di lavoro 
a Capraia. Pensate. Doveva 
ancora scontare una pena di 
quando èra minorenne. A gen­
naio sarebbe scaduto l'ultimo 
armo. Gli avevano dato una 
licenza, per tornare a vedere 
la moglie, il figlio». 

La madre di Silvano è una 
donna anziana, ancor più in­
vecchiata in viso da una vita 
non certo • facile. Vive sola. 
con il bambino e la moglie del 
figlio. « Ma se • Silvano era 
uno spacciatore facevamo que­
sta vita? Mio figlio s'è impe­
gnato proprio l'altro giorno 
un po' d'oro di quando s'era 
sposato, un anello credo. E 
aveva in tasca qualche soldo, 
pochi. La moglie è rimasta 
con diecimila lire. Per questo 
non ci posso credere a quello 
che dicono ». . 

: « La ' polizia stanotte, inve­
ce. s'è presentata proprio a 
casa nostra. Volevano Silva­
no. ma hanno detto che era 
una formalità. L'hanno pure 
fatto uscire solo con gli zoc­
coli e una maglietta. E inve­
ce non è più tornato a casa ». 
•i La donna ci accompagna fin 
giù al cortile. Ci sono altre 
donne. Ripete gridando che 
suo figlio non c'entra. Altre 
donne si voltano fingendo.in­
differenza.. E' un cortile am­
pio, nello stile classico delle 
case popolari grandi come 
alveari, cadenti, con le fine­
stre die affacciano tutte sullo 

Una lapide per 
Maurizio Di Leo 

• Oggi alle 17,30, a Monte-
verde, art trattazione in via 
De Romania dove l'altra aere 
è stato massacrato dal Nar 

Il tipografo Maurilio Di Leo. 
Sarà scoperta una lapide 
costruita ed offerta dal la­
voratori ospedalieri. 

interverranno rappresen­
tanti dei partiti democratici 
della XVI circoscrizione, la 
direzione del « Messaggero » 
e I consigli di fabbrica de* 
gli ospedali; della zona. . . . 

stesso spiazzale. Non c ' è 
molta differenza .'tra queste 
case e quelle dove abitava Fa­
bio Canale. Sono a poca di­
stanza luna dall'altra. Anche 
i due giovani si conoscevano. 
Come al solito il luogo di ri­
trovo è un bar. dove passa 
gente qualunque, miserabile, 
benestante, - giovani • coatti, 
spacciatori, < gettonati ». co­
me chiamano quasi - con di­
sprèzzo i tossicodipendenti gli 
altri ragazzi con • vespette. 
motorini e magliette vario­
pinte. • • • . - . . . . ' - . 

E' a tre o quattro di loro 
che chiediamo notizie di Fa­
bio. Lo conoscevate? Veniva 
sempre qui, mi hanno detto... 
« No, non lo conoscerne Noi 
eoa "gettonati" non ce par­
iamo ». Ma lo sapete che è 
morto? e Embè, bastava guar­
dano in faccia... Quelli prima 
o poi... ». Si fa avanti un 
altro, appena sceso da una 
potente moto.' «Guarda, sé ve­
nivi, qua dieci minuti fa c'e­
rano due di quelli ». Tutti ri­
petono «quelli», non importa 
distinguere, ' sono « quelli » e 
basta. H giovane morto come 
e quello» che gli ha dato la 
droga, gli altri che restano 
appoggiati alle macchine sul 
marciapiede, o sul muretto. 
Stanno a distanza, ' come se 
« buoni » e « cattivi » avessero 
eretto un muro lungo quella 
strada nel cuòre della Garba­
tella. E se qualcuno dei « cat­
tivi » muore c'è ancora indif­
ferenza, e quel muro si alza 
sempre più. I « cattavi ». qui 
alla Garbatella. quel muro lo 

l chiamano «ghetto». 

guardiani islamici della rivoluzione » si rifanno vivi con un volantino ai lavoratori della società 

Abbiamo colpito la Siria 
r A \ y 
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Nel documento sì chiede aiuto nella « marcia contro l'armamento iracheno » - Una bomba esplose un mese fa ne­
gli uffici di via Bargoni - La Snia sta costruendo 4 laboratori nucleari in Iraq - «Sono progetti per uso civile» 

Il papà condanna 
il consumismo ma 
in Vaticano nasce 
la « beauty shop 

* • . > • > ! « . • - . , 

Una volta ci si trova­
vano solo le stoffe pregiate 
ì migliori tweed inglési di 
gran prezzo, ma a buon 
costo, liquori di ogni tipo 
e anche le sigarette di tut­
te le marche estere. Ades­
so in Vaticano, si possono 

• comprare a basso costo an­
che i prodotti di bellezza. 
Profumi, acque di colonia, 
prodotti per il maquillage, 
saponi e dopobarba da un 

, po' di tempo hanno fatto 
la loro comparsa nei lo­
cali della farmacia, e sono 
riusciti a conquistarsi un 
posto e a farsi largo tra 

, tutti quei medicinali acca-
- tastati nelle scansie. 

' Per ospitarli è stato al­
lestito anche un elenante 

,. « angolo » con tanto di ve­
trine e espositori: insomma 

» 

c'è tutto, proprio come una 
V vera e propria profumeria 

di lusso. Le marche poi a 
. ; quanto pare sono delle pia 
' raffinate e prestigiose; dà 

"" Balenciaga a Givenchy. ? 
Ma c'è di più: le due 

eleganti signore (alle qua-
'- 'li evidentemente non man­

ca il fiuto per gli affarìi 
che « gestiscono > U picco-

, lo beauty shop hanno sai 
-• puto mettere a frutto tutte. 

: ::: le loro conoscenze e il loro 
charme: sono riuscite in­
fatti ad accaparrarsi per 

-. ti loro singolare punto di 
-' vendila anche Gl'esclusiva 

di un'antica e famosissi­
ma casa inglese e in par­
ticolare per questi prodotti^ 
praticano sconti davvero 

,. appetibili. . . . . . . . . /• 
Saperne di più di que­

sta audace iniziativa è dif­
ficile anche perché l'agen­
zia che in un breve flash 
riporta la curiosa notizia 
si limita a pochi cenni. 

Ma è certo che le si­
gnore che fanno la spesa 

; — con la famosa « tesse­
rino » d'accesso — nei con­
venienti negozi al di là 
delle mura leonine, non po­
tranno resistere alla ten-

. fazione di acquistare alme-
no un profumino che ades­
so al Vaticano è così con­
veniente. E l'iniziativa sta 
già avendo successo, tra 

: cardinali e prelati che fan-
I no un salto nella botteghi-
na a comprarsi la schiuma 

.da barba (anche loro de-
' cono radersi) ogni volta 
che ne hanno bisogno: e 
forse anche qualche prò-. 

: dotto più effimero. 
In Vaticano qualcuno de­

finisce l'iniziativa audace: 
mentre il Papa condanna 

i fl consumismo, e mette ' 
sulVavviso per i mali che 
produce, U supermarket 
vaticano non disdegna di 
•mettere in mostra e ven­
dere'prodotti legati molto 
più all'amor profano che 

' al sacro. _ • 

A Tevere-Expo 

prodotti 

(anche auto) 

di 40 paesi 

%w&M:mw&w$F&&iz\ 

è un'auto caduta iwl 
T«w«r« eh* vfen* ripacata: 
è Hivac* una vettura nuova 
di tacca, calata dal ponta sul­
la banchina d*< fiume E* 
iM'Imnwsinc dei preparativi 
dalla nuova adizione di Te­
vere Expo, che stavolta sarà 
internazionale. Invoce degli 
stand dello regioni Italiane, 
Infatti, ci saranno ojuelli di 
ojvarantadue peesi che espor­
ranno (e venderanno) pro­
dotti «pesi dofrarttgiansto % 
(meno tipici) defr industria. 

riva tini-
fra Castel 

tv 

Expo resterà aperta 
al l i sottomore. La mo­

stra — come sempre — aarà 
accompagnata ola spettacoli e 
concerti. Sokoto si eelMrà il 
gruppo Towienswco 00110 IVI-
gerla, domenica il quintetto 
di Mortene Uose. 

Un mese dopo l'attentato 
'. dinamitardo alla sede della 

Snia-Techlnt, 1 « guardiani 
islamici della rivoluzione* — 

' che se né attribuirono la pa-
.' ternata — si rifanno rivi, con 

un volantino Inviato al con-
- siglio d'azienda. In un tta-
" liano sgrammaticato fanno 

appello al « senso di unutni-
tà» degli operai ai quali 
chiedono di aiutarli nella lo-

- ro-marcia «cóntro ràrmà-
'•- mento diWlraq con la Mòm-
". ba atomica», i l volantino è 

firmato da < una sedicente 
' ^associazione per la prèserva-

;'• zione delta rivoluzione isla­
mica*. , ?••• .. .- : 

Che cosa vogliono? Il pun­
to sta nell'attività della Snia* 

, Techint La società, nella qua-
~ le lavorano'novanta dipenden­

ti, con tanto di autorizzazio­
ni e di controlli governativi' 
ha cominciato a costruire in 
Iraq quattro laboratori nu­
cleari per usi civili (e non 
militari). K il contratto da 
50 milioni di dollari che la 
Snia è riuscita a « soffiare » 
ad altre società concorrenti. 
Ma i «guardiani della rivo­
luzione » sostengono che - è 
un modo per fornire agli ira­
cheni la bomba atomica. H 
che — aggiungo — mette­
rebbe in discussione gli equi­
libri politico-militari del gol­
fo Persico. 

Proprio per questo il 7 ago­
sto scorso il gruppo terrori­
stico fece saltare in aria la 

sede della società italiana, ih 
via Bargoni. a Trastevere. E 
la stessa sera un'altra bom­
ba — meno potente — fu fat­
ta esplodere davanti alla ca­
sa del direttore della Snia-
Techiht, Marino FioreUi. in 
un volantino, fatto ritrovare 
nella buca delle lettere, 11 
« comitato » disse di - voler 
colpire tutti i sostenitori del 
regime iracheno. Stesai toni 
sono stati usati in altre mis­
sive minacciose inviate al vi­
ce-direttore dell'Ansaldo mec­
canica nucleare di Genova e 
a un dirigente del Cnen, an­
che loro Implicatt nell'c affa­
re» della Snia. •'-

Adesso, arriva il volantino 
intestato al consiglio d'azien­
da. Ma come stanno le cose? 
I lavoratori, in un comunica­
to diffuso subito dopo l'at­
tentato; affermava che *gU 
attuali campi di attività in 
cui àpSa la Società si rife­
riscono esclusivamente ad im­
pianti e, attrezzature -e labo­
ratori di tecnologie energeti­
che convenzionali e nucleari. 
In quest'ultimo caso soltanto 
come applicazione a scopo pa­
cifico deWenergia nucleare e 
delle radiazioni ionizzanti». 
Tutti 1 progetti, d'altra par-. 
te — aggiungono 1 lavorato­
ri — hanno ricevuto l'« impri­
matur» del governo italiano 
e non contrastano assoluta­
mente con il trattato di non 
proliferazione nucleare, fir­
mato sia dal nostro Paese che 

dall'Iraq. 
A questo punto i dipenden­

ti della Snia-Techint chiedo­
no al governo di assumersi 
le .proprie responsabilità ri­
badendo l'autorizzazione alla 
fornitura e agli organismi 
competenti — nazionali e in­
temazionali — una conferma 
della legittimità della forni­
tura. in modo che cèssi il 
diffondersi di notizie inesat­
te e allarmistiche (è il caso 
—, addirittura — del "New 
York Times" che a marzo ri­
portava le preoccupazióni del 
governo americano sulla for­
nitura di tecnologia nucleare 
all'Iraq da parte dell'Italia). 
Infine 1 '• lavoratori vogliono 
che venga tutelata la loro 
incolumità..•'' *• -.'i- '• . 1 

Ma insomma, se gli impian­
ti fomiti all'Iraq a tutto ser­
vono tranne che per scopi 
militari, di che cosa si pre­
occupano i a guardiani della 
rivoluzione»? E perchè ora 
minacciano — pur se velata­
mente — anche 1 lavoratori? 
I terroristi islamici, evidente- . 
mente credono.che i tecnici 
iracheni potrebbero estrarre 
dagli imoianti italiani tutto 

jdl plutonio necessario a met-
'•ter su Ih poco tempo un'ar­

ma nucleare. A onesto punto 
— dato che le minacce con­
tinuano e r«assorI»-4one per 
la preservazione della rivolu­
zione islamica» non scherma 
—*. fi governo italiano do­
vrebbe uscire allo scoperto 

Fissato il termine per la denuncia sugli scarichi 
^ A 

Entro il 20 ottobre industrie 
in regola con P«acqua piovana» 

Pagheranno la tassa solo i grandi utenti • Esonerati tutti gli altri 
La legga non ha solo uno scopo fiscale ma anche ecologico 

Si torna a parlare della 
tassa sull'acqua-Questa volta 
sembra davvero che per 1 
e grandi inquinatori» non ci 
sia più scampo. Sul bolletti­
no ufficiale della Regione è 
stata pubblicata la legge che 
proroga i termini pr la pre­
sentazione della denuncia al 
2 ottobre. Dopo tale data 
chi non avrà provveduto a 
mettersi in regola incorrerà 
in pesanti sanzioni. 

Dovremo allora tutti pre­
sentare la prescritta detta­
gliata documentazione sulle 
acque che scarichiamo nelle 
pubbliche fogne? In Comune 
è stato ribadito che l'ingiun­
zione a compilare in tempi 
brevi la denuncia non ri­
guarda, tutti gli utenti, ma 
solo quelli « grandi ». In altre 
parole sono tenuti a riempire 
11 complicatissimo modulo 
preparato dagli uffici capitoli­
ni solo gli stabilimenti in­
dustriali, le imprese di una 

certa consistenza, le aziende 
che abbiano una qualche at­
tività produttiva. 

La finalità della legge non 
è infatti solo fiscale. Con la 
tassa sull'acqua di scarico si 
vuol colpire anche una fonte 
non secondaria di. inquina­
mento. 

Come si ricorderà le pro­
teste per la nuova Impòsta 
non sono state poche e motte 
— come ha sottolineato lo 
stesso Comune di Roma — 

più che giustificate. La legge 
infatti non prevedeva distin­
zioni tra utenti e utenti. E in 
più la tassa, applicata su lar­
ga acala. - sarebbe risultata 
perfino antieconomica. Cosi, 
assieme agli utenti casalinghi 
(giustamente esonerati dal 
pagare un'imposta un po' 
cervellotica), hanno tentato di 
farla franca - anche quegli 
imprenditori che invece la 
tassa possono, e devono pa­
garla. 

ii settimanale 
• aperto al confronto critico 

S C I i n , P c 8 n a t 0 «ri una tnoltt^lìcità 
— • •. di direzioni 

attento ai fatti del giorno ta 
' . 1 1 . 
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L'8 settembre a Porta San Paolo 
L'appello è per. una grande mobilita­

zione di lavoratori, di democratici- nella 
ricorrenza dell'i settembre. L'hanno làn-

' datole associazioni partigiane détta città. ' 
Per ricordare, certo, 'U trentasettesimo 
anniversario della Resistenza, ma anche 
— come scrivono in un loro documento — 
per fare di questa occasione «un mo-. 
mento di impegno e di lotta dei citta­
dini delta Capitale, di rafforzamento del-
runità del popolo con le istituzioni demo­
cratiche, per sconfiggere il' terrorismo e 
per rinnovare VItalia nella giustizia, nella 
libertà, netta distensione trai popoli ». 

ET un richiamo, questo, ai valóri dettai 
Resistenza che assume tanto più valore e ' 
significato oggi nel momento in cui forze . 
oscure e minacciose tentano di cancellare 
quel capitolo nuovo netta storia del no­
stro Paese che proprio I*« settembre di 
37 anni fa si aprì con U sacrificio e la 
lotta di tanti democratici. « Davanti atte 
lapidi — si legge ancora ncWappeUo che 
Anpi, Fiap e Fivl hanno inviato a tutti 
t partiti democratici, atte assemblee elei-' 
tìve, atte organizzazioni det lavoratori — 
che a Porta San Paolo ricordano e acco­
munano i caduti detta guerra di lioeru-. 

> zione e quanti, nomini politici, giornalisti, 
, forze deWordine, magistrati, sindacalisti. 

semplici cittadini sono caduti netta nuova 
resistenza contro la barbarie terrorista, 

-si ritrovino nella ricorrenza deU'S set-
• tembre le forze democratiche e il popolo 

. di Roma in un rinnovato impegno di 
unità e di lotta per rafforzare ed estèn­
dere là democrazia repubblicana*. L'ap­
puntamento è stato fissato - proprio a' 
Porta San Pàolo, alle 18, per una solenne 
manifestazione popolare. -

,--Che U richiamo aWunità e atta forza. 
che ti popolo romano sempre esprime in 

. quetta.circostanza contro i nazisti e con-
' tro i fascisti risulti intollerabile per i 

nemici della democrazia lo dimostra an­
che, seppur ve ne fosse ancora bisogno', 
un ennesimo, apparentemente insigniti- • 

. caute, atto di stizza impotente. Proprio 
. ieri qualcuno ha .voluto oltraggiare, una 
.'détte lapidi che a Porta San Paolo ricor-
. dono a tutti la. necessità di un impegno 
' instancabile a difesa détta libertà. La la- • 
: pìde ' (come mostra la foto) è stata tm- = 
- brattata di vernice: -Un gesto volgare • 

quanto inutile e una conferma di come 1 
i nemici di ieri siano gli stesti di oggi.. 

• .L'arppuntamento ò domani alle 

attivo con Adalberto Minucci 
• " : . . - " - > - : • • - ' - - . • . 

al festivai di Pietralata ^ 
Si traccerà un bilancio della campagna di tesseramento al PO 
Devono partecipare i rappresentanti dei CD di tutte le sezioni 

Quali sono gli obiettivi dei comunisti ro­
mani alla ripresa politica, con quali inizia­
tive li sosterranno. 

Su questi temi domani, alle 18, alla Festa 
dell'Unità di Pietralata è convocato un atti­
vo provinciale. L'incontro sarà introdotto dal 
compagno Sandro Morelli, segretario della 
federazione romana, e sarà' concluso dal com­
pagno Adalberto Minucci. della segreteria 
nazionale del PCI. . 

Al centro della discussione, oltre ai temi 
di politica generale, d sarà un bilancio della 
campagna di tesser amento. Si discùterà su 
come superare i limiti e i ritardi che si sono 
manifestati nell'opera di proselitismo ai par­
tito. Proprio per tracciare questo bilancio, 
entro aggi, i responsabili delle sezioni de­
vono fa? pervenire afla federazione i nati 
aggiornati relativi ai nuovi iscritti e aua 
sottoscrizione. 

All'attivo di domani devono, garantire la 
presenza di tutte le sezioni, i comitati direttivi 
della città e.della provincia, in particolare i 
responsabili di organizzazione, della propa­
ganda e gU amministratori. . 

fipcrtfari 
ASStMOUf — MONTEaOTONOO-«DI VITTO­

RIO»: •!!• !§ (ImMIorw). SAN GIOVANNI: «n« 
18.30 (Prefetti). ACILIA SAN GIORGIO: aite 1S 
( M M ) . SANTA LUCIA DI MENTANA: alte 20 
(Cisnoni). 

COMITATI m IONA — XI: «Ita 18 . OrttonN 
frappo lavoro Mnitt (ratrixi). LITORANEA: afta 
18.30 ad Ardaa riuniona aaantiia soriani (Con** ) . 

. * H H L . • ! ? " £ • — ALtCRONl-APOlO NUOVO 
£ AJf'O LATINO: olia, ora 18,30 m Villa Laoaroni 
dibattito »a e Mafia o tonai lame» con il iwaoawu. 
Franco Raoarailì dal CC GALESTRINA: aHa I M O 
o ^ l a ^ ^ i , n n , f , W , , , * ^ - i ? W ^ V - H n w I ' - CASAL-
8CTNOCCHI: aJfc ora 18.90 «fioatti*» tulio scuola 
(».nto). PIETRALATA: alla 18 dibattito tm*+-
v»m ad Iftlrwiort (Laoni). ALIANO: alla 18J0 
«battito (Atatta). Caetieoano t* «asta di CEN­
IAMO. SANTA MARINELLA a COLLEFERRO Si 
•orano la ratta di MACCA RESE. CESANO CEN­
T O N I . VILLA GORDIANI. M A R l N < £ ^ Z r O : 
LAVINIO, BRACCIANO, VALMONTONE, RIGNANO 
gJOMEARA. RAGNI 01 TIVOLI . MONTEul 


